
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 23 del 27/02/2004
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 febbraio 2004, n. 123
 L.R. 28/11/1983, n. 20 - art. 6. IPAB Istituto "Vittorio Emamuele II" con sede in Giovinazzo. Estinzione
Ente. Parere.
 
L'Assessore ai Servizi Sociali, sulla base dell'istruttoria espletata dall'Ufficio II.PP.A.B. - Assistenza alla
Persona, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Settore, riferisce:
 
Il Commissario Straordinario dell'IPAB Istituto "Vittorio Emanuele II°" con sede in Giovinazzo, con
istanza dell'1.10.2003, pervenuta in data 7.10.2003, ha trasmesso copia della deliberazione n. 89
dell'1.10.2003 con la quale ha proposto la procedura di estinzione dell'Istituzione perché la stessa non è
più in grado di perseguire i propri scopi statutari.
L'Istituzione, eretta in Ente Morale con R.D. 19.9.1884, avente per "iscopo l'assistenza, il mantenimento
e la formazione educativa dei minori della Provincia di Bari che si trovano in particolari situazioni di
bisogno famigliari e socio ambientali, dai sei anni al compimento della Scuola d'obbligo", è assoggettata
alla disciplina della legge 17.7.1890 n. 6972, applicabile nei limiti di cui all'art. 21 del decreto legislativo 4
maggio 2001, n. 207 e del 3° comma dell'art. 17 della legge regionale 25 Agosto 2003 n. 17, le cui
funzioni sono state trasferite con D.P.R. 15.1.1972 n. 9 che le ha disciplinate con leggi regionali 4.7.74
n. 22 e 28.11.1983 n. 20.
Con nota raccomandata A.R. n. 42/SS/3055/s del 13.10.2003, ai sensi dell'art. 62 della Legge 17.7.1890
n. 6972, applicabile nei limiti di cui all'art. 21 del decreto legislativo 4 maggio 2001 n. 207 e del 3°
comma dell'art. 17 della legge regionale 25 Agosto 2003 n. 17, è stato richiesto al Consiglio Comunale
di Giovinazzo il previsto parere sulla proposta di estinzione del predetto Ente.
Il Comune di Giovinazzo, con nota n. 26880 dell'11.11.2003, ha trasmesso la deliberazione di Giunta
Comunale n. 238 del 4.11.2003, con la quale è stato deliberato:
1) esprimere viva preoccupazione, in particolare per l'attuale drammatica situazione dei lavoratori
dell'IPAB e delle loro famiglie, e per il loro futuro;
2) rivolgere pertanto rispettoso sollecito all'Assessorato Regionale ai Servizi Sociali, perché voglia
evitare la produzione di un provvedimento di scioglimento appiattito sulle disposizioni di legge che,
decretando processi di ricollocazione del personale e del patrimonio dell'Istituzione avulsi dalla
considerazione degli stretti vincoli di bilancio del Comune di Giovinazzo, non tenendo conto della
complessività del disegno statutario dell'Istituto Vittorio Emanuele II°, e non considerando la Provincia di
Bari quale Ente interessato, conoscerebbe un incertissimo futuro;
3) Esprimere l'auspicio che la vicenda venga trattata non nell'ottica di un adempimento burocratico, ma
in considerazione della necessità di risolvere concretamente i problemi aperti, raccogliendo
preventivamente un tavolo di concertazione le disponibilità e le volontà di tutti gli Enti coinvolti, facendo
chiarezza sugli impegni di ciascuno di essi;
4) Richiedere all'Assessorato Regionale ai Servizi Sociali di convocare preventivamente e al più presto
un tavolo di concertazione tra tutti gli Enti di cui sopra.
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Con nota raccomandata A.R. n. 42/SS/3056/s del 13.10.2003, ai sensi dell'art. 62 della Legge 17.7.1890
n. 6972, applicabile nei limiti di cui all'art. 21 del decreto legislativo 4 maggio 2001 n. 207 e del 3°
comma dell'art. 17 della legge regionale 25 agosto 2003 n. 17, è stato richiesto al Consiglio Provinciale
di Bari il previsto parere sulla proposta di estinzione del predetto Ente. Fra l'altro, ai sensi dell'art. 4 del
vigente statuto dell'ente, approvato con Decreto dell'Assessore regionale ai Servizi Sociali 31 marzo
1987, n. 48, la Provincia è tenuta al contributo a pareggio del bilancio dell'ente.
Con nota n. 4042/AA.GG./2.1.2. del 26/11/2003 il Presidente ha dichiarato che il decorso del termine di
cui all'art. 62 della legge 17/7/1890 n. 6972, applicabile nei termini di cui all'art. 21 del decreto legislativo
4 maggio 2001, n. 207 e del 3° comma dell'art. 17 della legge regionale 25 agosto 2003 n. 17, per
manifestare con atto deliberativo il parere della Provincia deve ritenersi confermativo della volontà
favorevole dell'estinzione dell'Ente.
In seguito, anche con riferimento all'incontro svoltosi il giorno 1/12/2003 presso la Presidenza della
Giunta Regionale, con nota n. 4340/AA.GG./2.1.2 del 23/12/2003, il Presidente della Provincia di Bari ha
trasmesso il protocollo d'intesa intervenuto tm la medesima Provincia ed il Comune di Giovinazzo, con
deliberazione n. 342 del 15.12.2003 della Giunta Provinciale di Bari di approvazione del medesimo
protocollo.
Con nota n. 30934 del 22.12.2003, il Sindaco del Comune di Giovinazzo ha trasmesso copia della
deliberazione della Giunta Comunale n. 269 dell'19.12.2003 di approvazione del protocollo d'intesa.
Con detto protocollo la Provincia di Bari ed il Comune di Giovinazzo hanno definito i reciproci impegni in
ordine agli adempimenti, agli oneri e ai rapporti sia presistenti che conseguenti all'estinzione, anche con
riferimento alle situazioni pendenti del personale e alla sua definitiva collocazione.
Con la richiamata deliberazione, inoltre, la Provincia di Bari ha espresso formale parere favorevole
all'estinzione dell'ente.
L'art. 6 della richiamata l.r. n. 20/83 dispone l'estinzione delle II.PP.A.B. per le quali sussistono le
condizioni previste dall'art. 70 - 1° comma della Legge n. 6972/1980 - o che non siano più in grado di
perseguire gli scopi statutari, ovvero non svolgono più attività riconducibili alle finalità della medesima
legge.
Inoltre, con circolare n. 1/84 approvata mediante deliberazione di Giunta Regionale n. 2246/84,
esecutiva, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 59 del 30.5.1984, sono state
indicate, fra l'altro, le modalità procedurali per l'estinzione di detti Enti.
Tale situazione è documentata dagli atti rimessi dall'ente in data 1.10.2003 con nota n. 991, dai quali si
deduce che l'Istituzione:
- non ha beni immobili;
- ha personale in servizio in n. 22 unità indicato nell'allegato h) alla deliberazione del Commissario
Straordinario n. 89 dell'1.10.2003;
- ha i rapporti giuridici pendenti a qualsiasi titolo come indicato negli allegati a) e g) alla deliberazione del
Commissario Straordinario n. 89 dell'1.10.2003.
 
Si evincono, altresi, dal Conto Consuntivo relativo all'esercizio finanziario 2002, approvato con
deliberazione del Commissario Straordinario n. 34 del 2.4.2003, le seguenti risultanze finali:
- Fondo Cassa Euro 88.207,86
- Residui Attivi Euro 461.291,50
 Totale Attivo Euro 549.499,36
- Residui Passivi Euro 549.499,36
- Avanzo di Amm/ne Esercizio Euro 0 (zero)
 
L'Ente, con la medesima nota n. 991 dell'1.10.2003, ha trasmesso una situazione patrimoniale
dell'Istituzione al 31.12.2003, allegata come lettera d) alla deliberazione del Commissario Straordinario
n. 89 dell'1.10.2003, dalla quale si prevede a fine esercizio un disavanzo di amministrazione di Euro
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568.963,45 compresivi degli stipendi dovuti al personale sin dal mese di marzo 2003.
Per le argomentazioni esposte si ritiene che la proposta di estinzione sia fondata, ricorrendone le
condizioni previste dall'art. 6 della l.r. n. 20/83, poiché l'Ente non è più in grado di perseguire i propri
scopi statutari per insufficienza di mezzi finanziari.
Si propone, pertanto, a norma del combinato disposto degli artt. "6" della l.r. n. 20/83 e "3" - punto 5 -
della l.r. n. 22/74, di esprimere parere favorevole alla proposta di estinzione dell'IPAB, attribuendone i
residui beni patrimoniali in proprietà, con vincolo di destinazione ai Servizi Sociali, e l'assegnazione del
personale di ruolo e non di ruolo regolarmente in servizio alla data di estinzione, secondo lo status
giuridico ed economico in atto, al Comune di Giovinazzo che subentra nella situazione patrimoniale
attiva e passiva nonchè nei rapporti giuridici pendenti a qualsiasi titolo, ai sensi dell'art. 7 della
richiamata l.r. n. 20/83, fatte salve le intese intervenute con la Provincia di Bari.
Per quanto riguarda gli adempimenti contabili di cui alla L.R. n. 28/2001 il provvedimento che si propone
non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa nè a carico del bilancio
regionale nè a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione.
Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell'art. 4 -
comma 4, lett. k) - della l.r. n. 7/97.
 
L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l'adozione del conseguente atto finale.
 
 
LA GIUNTA
 
- Udita la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore;
 
- Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente
dell'Ufficio e dal Dirigente del Settore;
 
- A voti unanimi espressi nei termini di legge;
 
 
DELIBERA
 
- di esprimere in conformità all'art. 6 della l.r. 28.11.1983, n. 20, per le motivazioni indicate in narrativa,
parere favorevole all'estinzione dell'IPAB Istituto "Vittorio Emanuele II" con sede in Giovinazzo, proposta
dal Commissario Straordinario dell'Ente con deliberazione n. 89 dell'1.10.2003, attribuendone i residui
beni patrimoniali in proprietà, con vincolo di destinazione ai Servizi Sociali, al Comune di Giovinazzo che
subentra nella situazione patrimoniale attiva e passiva, nonchè nei rapporti giuridici pendenti a qualsiasi
titolo ai sensi dell'art. 7 della l.r. n. 20/83 e con assegnazione del relativo personale di ruolo e non di
ruolo regolarmente in servizio alla data di estinzione, secondo lo status giuridico ed economico in atto,
fatte salve le intese formalmente intervenute con la Provincia di Bari;
 
- di dichiarare che il presente provvedimento è esecutivo;
 
- di disporre, ai sensi dell'art. 6 lett. k) della L.R. 12.4.94, n. 13 la pubblicazione del conseguente decreto
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto
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